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N O T A 

Sapete o studiate, il francese? 
Questo racconto è puramente e semplicemente lo svolgimento di un proverbio 

francese che dice così: «Pourvu qu'un garcon soit plus beau qu'un loup il peut 
épouser la fille d'un prince ». 

Lo traduco per coloro de' miei buoni amici, che non sanno o che non stu-
diano il francese: «Basta che un giovane sia più bello di un lupo, e può spo-
sare la figlia di un principe ». 

Sembra proprio che sia cosi: che cioè il racconto sia invenzione di Carlo 
Perrault; il quale d'altra parte aveva tanto ingegno e tanta fantasia da poter 
inventare tante e tante altre cose non meno meravigliose. 

Lo spirito della novella è questo: l ' ingegno e l'arguzia onesta della crea-
tura umana vincono le deformità del corpo; cioè noi possiamo benissimo amare 
ed ammirare un gobbo o uno sciancato, quando questi abbiano cuore, intelli-
genza e non facciano male a nessuno. Il racconto di Perrault ci rende all'evi-
denza più lucida, questa massima, che può, anche, presso gli spiriti deboli o 
ignari aver bisogno di dimostrazione. 

In questo caso nessuna dialettica di ragionatore, o nessuna discussione di 
filosofo o psicologo può, come il racconto del grande scrittore francese, rendere 
all'evidenza tutta la profonda verità di questa definizione. 

Le pagine di Carlo Perrault vi dànno, o fanciulli, il grande ammaestramento, 
e vi divertono squisitamente. 

In ciò — ricordatelo sempre - è la grande forza dell'arte. 


